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CON I COMUNISTI UNA NUOVA MAGGIORANZA 
AL CAMPIDOGLIO E PALAZZO VALENTIN! 

Un tunisino da Marsiglia 

| 50 milioni al PCI per le elezioni 
I 

Le manifestazioni di domenica 17 
Il C.F. della Federazione Comunista 

Romana ha preso in esame le neces-
I sita finanziarie che ci sono imposto 
• dalla campagna elettorale del 12 e 13 
I giugno per il rinnovo del Consiglio 
I Comunale Capitolino, di alcuni consi-
I gli Comunali di centri minori della 
I provincia e per la rielezione del Con 
• siglio Provinciale. 
I II C.F. ha preso anche atto del for 
• te impegno che proviene da tutte le 
| organizzazioni teso a creare le con 
• dizioni più favorevoli ad assicurare 
| alle nostre liste una messe di voti 

più grande di quella già raccolta nel 
I le precedenti consultazioni, capace 

perciò di garantire, con il rafforza-
I mento delle nostre posizioni, anche la 

formazione di sane, stabili e demo-
I cratiche amministrazioni. Considera 
• ti gli innumerevoli e, difTìcili impegni 
I di attività, di lavoro di iniziativa che 
I attendono nei prossimi giorni tutto il 
• Partito, il C.F. ha voluto sottolineare 
I 1 costi economici di tanta attività ed 
. ha deciso di richiamare l'attenzione 
I di tutti i compagni sull'enorme sfor

zo finanziario che deve essere com 
l_ 

piuto per consentire al Partito di 
competere degnamente con le altre 
formazioni politiche dotate certamen 
te di maggiori risorse finanziarie, la 
cui provenienza non raramente de 
nuncia un collegamento con le clas
si dominanti ed anche con uso ille
cito del pubblica danaro, come è sta
to provato dai fenomeni scandalistici 
anche recenti. 

Gli striscioni, i simboli luminosi, i 
manifesti, il materiale di propagan
da. le macchine, i proiettori cinema
tografici, gli amplificatori e quan-
t'altro occorre alla campagna elet
torale. dobbiamo procurarcelo racco
gliendo il denaro necessario, fino al
l'ultima lira, tra i nostri iscritti, i 
nostri simpatizzanti, i nostri elettori. 

Il C.F. ha perciò deciso di chiedere 
a tutte le organizzazioni di Partito di 
iniziare immediatamente il lavoro di 
raccolta dei fondi, impegnando il più 
gran numero di compagni per rag
giungere rapidamente i 50 milioni 
occorrenti per la campagna elettora
le ponendo contemporaneamente agli 
elettori il problema del finanziamento 
della nostra campagna elettorale. 

Domenica 17 avrà inizio la setti
mana 'di tesseramento e proselitismo 
lanciata dal Comitato regionale del 
Lazio per il rafforzamento del partito 
in tutti i luoghi di lavoro e in parti
colare nelle fabbriche. 

La settimana sarà aperta, domeni
ca, da una serie di grandi manife
stazioni pubbliche in tutte le zone del
la città e nei maggiori centri della 
provincia. L'appello a rafforzare il 
partito comunista si intreccerà stret
tamente con le prime battute della 
campagna elettorale. 

Questo un primo, sommario elenco 
di manifestazioni: al cinema Reale 
di Portuense parleranno i compagni 
Giorgio Amendola e Aldo Giunti: al 
cinema Mignon della zona Salaria 
parleranno Enrico Berlinguer e Ma
ria Michetti: a Torpignattara par
lerà Renzo Trivelli: al cinema Tria-
non della zona Appia parleranno Aldo 
Natoli e Pio Marconi; a Roma Nord, 
in piazza Risorgimento, parlerà 
Edoardo Perna. Altre manifestazioni 
si svolgeranno a Finocchio (Claudio 
Cianca), al cinema Aniene (Romano 
Ledda e Renzo Lapiccirella), a Pri

ma Porta (Tozzetti), al cinema Traia
no di Civitavecchia (Ranalli). a Po-
mezia (Nannuzzi e Renna), a Ostia 
Lido (Marroni), in piazza dei Mirti 
a Centocelle (Canullo), in piazza Mar
gherita a Carpineto (Calvario), in 
piazza del Comune a Montelanico 
(Calvano). in piazza della Repubblica 
a Valmontone (Rosciani). a Quartic-
ciolo (Ciofi). in piazza Umberto I a 
Mazzano (Agostinelli), in via del Pi-
gneto a Porta Maggiore (Della Seta), 
a Tor Bella Monica (Melandri) e 
inoltre a Tivoli. Colleferro. Segni. Ar-
tena. Manifestazioni si terranno in 
numerose altre località e interesse
ranno cantieri edili, fabbriche, azien
de. Nella zona di Colleferro dove già 
sabato si avrà uri attivo generale con 
Verdini, dal 18 al 24 si avranno gior
nali parlati e distribuzione di mate
riale di propaganda alla BPD, alla 
Cementi e al Castellacelo. Gli obiet
tivi di proselitismo sono 20 reclutati 
alla BPD, 10 alla Cementi. 5 al Ca
stellacelo. 

Nella zona di Pomezia, Anzio e Net
tuno si svilupperà una forte azione 
in direzione della Palmolive 

Spediva per posta 
eroina adulterata 
E' stato scoperto quando due buste, indirizzate a « clienti » romani, si sono aperte sotto 
la macchina annullatrice delle Poste — La droga era allungata con abbondante zucchero 

Il cattivo funzionamento di 
una macchina annullatrice del
le Poste francesi ha mandato 
all'aria l'ottimo sistema usato 
da un tunisino abitante a Mar
siglia, per rifornire di eroina 
i suoi < clienti », sparsi proba
bilmente in tutta l'Europa: tra 
questi, due romani, che sono 
stati rintracciati e denunciati. 
L'affrancatrice, per un guasto, 
ha lacerato le buste indirizzate 
a loro, facendo uscire una pol
verina bianca, che ha insospet
tito prima gli impiegati, poi la 
polizia francese. 

Le indagini sono iniziate un 
mese fa. Le due buste che si 
sono rotte mentre la macchina 
annullava i francobolli, erano 
indirizzate a Filippo Giordano 
di 45 anni, abitante in via Im
peria 6 e ad Arturo Cilia. an
che lui di 45 anni, abitante in 

J. 
Gigliotti documenta in Campidoglio gli errori della Giunta 

Dal bilancio di previsione la prova 
del fallimento del centro-sinistra 

La pretesa diminuzione del deficit basata su un 
falso - Le tre maggiori entrate tributarie non 
bastano nemmeno a coprire gli interessi dei mutui 

II bilancio di previsione del 
1966, presentato dalla Giunta 
comunale, può a giusta ragione 
esser considerato la radiogra
fia del fallimento del centro si
nistra capitolino, né a nascon
derne tale significato valgono 
gli scoperti espedienti contabili 
escogitati dai nostri ammini
stratori per fare apparire bian
co ciò che invece ò nero. 

Se ne è avuta ieri sera una 
lampante dimostrazione in 
Campidoglio, dove è comincia
ta la discussione sul bilancio. 
aperta da un documentato ed 
approfondito intervento del 
compagno sen. Luigi Gigliotti. 

H parlamentare comunista si 
è attenuto strettamente ai fatti, 
ha citato cifre, ha ricordato le 
scelte errate della Giunta, ha 
insomma fatto i conti in tasca 
al Comune, ricavandone una 
conclusione inconfutabile: il 
pieno, clamoroso fallimento del
la politica seguita dalla Giun
ta Petrucci. 

Il bilancio preventivo del '66 
racchiuso in un documento po
verissimo. confuso, raffazzonato 
in tutta fretta (visto che è già 
stato « ingaggiato » il quaran
tunesimo voto favorevole al 
centro sinistra) è basato su un 
falso, sulla pretesa cioè che il 
deficit di esercizio (calcolato in 
circa 81 miliardi) presenti una 
diminuzione di 4 miliardi e 
mezzo rispetto al preventivo 
del 1956. Il deficit invece .non 
solo non è diminuito, ma è in
vece aumentato. 

Gigliotti lo ha dimostrato 
irrefutabilmente. Negli 81 mi
liardi di deficit previsti nel '66 
non sono infatti stati compresi 
fi disavanzo della STEFER. 
mentre quelli dell'ATAC e della 
Centrale del T-itlc sono com
putati per somme minori di 
quelle reali. Aggiungendo tali 
somme al disavanzo denuncialo 
dal Comune si ha una cifra di 
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In Consiglio 
la questione 

I della riforma 
I tabellare 

Il Consiglio comunale di- ' 
scutera in una delle sue • 
prossime riunioni (probabil I 

i : \ .1 • 

I 
mente giovedì o venerdì) il 
problema della riforma or-1 

I ranica tabellare a favore I 
del personale svuotata dal 
governo con la compiiate del I 

I centro sinistra capitolino. ' 
La Giunta comunale avreb- • 

Ibc preferito sfuggire all'inv | 
pegno, ma ieri sera, su ini
ziativa del Gruppo comuni-1 

Ista . il sindaco è stato co-1 
stretto a concedere il dibat-. 

Itito che si svolgerà sulla ha-1 
se di una relazione dcll'as- ' 
sessore al personale. | 

I I.a questione è stata sol-1 
levata, all'inizio della sedu
ta. dai compagni Natoli e l 

Ilwipiccirella. i quali hanno I 
fra l'altro rilevato che, men-. 

I t re il Consiglio non era sta-l 
to informato dell'esito delle1 

trattative intercorse fra Co-I 
Imune e Governo. sindaco e | 

assessori non hanno esitato 
a tenere sul problema assem I 

Iblee di partito, scavalcando! 
il Consiglio comunale con un. 

I metodo che suona offesa alla I 
massima assemblea rappre
sentativa cittadina. I 

I K c i prossimi giorni vedre-1 
mo comunque cosa il centro. 
sinistra capitolino avrà da 

Idirc sulla « beffa » giocata I 
da Governo e Giunta ai di | 

a pendenti comunali. , 

circa 100 miliardi, il che porta 
la situazione debitoria del Co
mune verso gli 800 miliardi. 

Gigliotti ha fornito poi al 
Consiglio i dati sul pauroso cre
scendo delle passività del bi
lancio capitolino. 1961: 26 mi
liardi: 1962: 40 miliardi: 1963: 
53 miliardi: 1964: 86 miliardi; 
1965: 84 miliardi; 1966: 81 mi
liardi secondo i calcoli « elet
torali » del Comune e 100 mi
liardi nella realtà. Se si pensa 
che nel 1962 le passività per 
interessi, quote di ammorta
mento e spese per i mutui am
montavano a circa 24 miliardi 
e che oggi essi sono saliti a 47, 
si ha la misura esatta della 
grave situazione in cui versano 
le casse comunali. Per copri
re queste passività — Io ha ri
levato Gigliotti — oggi non ba
stano neppure le tre maggio-
ni entrate tributarie (imposta 
di consumo, imposta di fami
glia e ICAP). Per quanto ri
guarda la situazione debitoria 
complessiva, su ogni cittadino 
romano, lattanti compresi sen
za considerare i debiti dello 
Stato, cade un debito di circa 
312 mila lire. 

Né vale obbiettare che a 
questa situazione si è giunti per 
la carenza della legislazione in 
materia di enti locali, o per gli 
errori (incontestabili) delle 
Giunte precedenti. Infatti il 
governo, che si ispira alla stes
sa formula politica su cui pog
gia la Giunta capitolina, niente 
ha fatto per migliorare la si
tuazione dei Comuni (vedi l'e
sempio della legge urbanistica), 
mentre il centro sinistra comu
nale si è differenziato nella so
stanza della politica seguita 
dalle Giunte di centro e di cen
tro destra 

< Siete da quattro anni al po
tere — ha detto Gigliotti rivol
to ai consiglieri di maggioran
za — e mai ri siete preoccupa
ti di elaborare un piano finan
ziario; per i contributi di mi
glioria avete iscritto nel bilan
cio soltanto 500 miseri milioni, 
per quelli di miglioria speci
fica solo un miliardo, mentre 
per l'imposta per le aree fab
bricabili arete riscosso poco 
più di un miliardo e mezzo. A 
tutto questo si deve aggiunge
re l'esempio clamoroso dell'im
posta di famiglia il cui introi
to è precisto in 12 miliardi e 
mezzo e che potrebbe essere 
comodamente del doppio se so
lo si colpissero gli evasori fi
scali. Il patrimonio del Comu
ne. il cui valore è di centinaia 
di miliardi, dà intanto un red
dito che è praticamente zero. 
Non soltanto la deficienza della 
legislazione — ha concluso Gi
gliotti — non soltanto t peccati 
delle precedenti amministrazio
ni (che sono poi i peccali di 
molti di voi), ma anche le vo
stre colpe, la vostra cattiva am
ministrazione, il vostro vivere 
alla giornata, vi hanno con
dotto alla attuale situazione fal
limentare. Queste sono le ra
gioni che inducono il mio grup
po a dare, senza alcuna per
plessità e titubanza, voto reci
samente contrario al bilancio 
che ci presentate. TI vostro bi
lancio. quello di oggi, non è 
migliore di quelli di ieri, anzi 
è peggiore in tutti i suoi aspet
ti: finanziario, amministrativa 
e politico. Vcrciò lo respin
giamo ». 

La seduta di ieri sera ha re
gistrato anche un intervento del 
liberale Monaco. La riunione è 
quindi proseguita in seduta se
greta. 

Riprende la lotta per il contratto 

Edili: oggi dalle 12 
si fermano i cantieri 

La società ha notificato 78 licenziamenti 

Occupata la SOGEME contro 
la rappresaglia padronale 

•£&ZZ?TV'<&*I&*1. 

Dalle 16 di ieri i 320 dipendenti della SO.GE.ME.. la società 
che ha in appalto a Fiumicino le forniture di viveri, giornali 
e documenti di bordo agli aerei e il servizio mensa pei" il per
sonale dell'Alitalia, presidiano il luogo di lavoro per protestare 
contro i 78 licenziamenti notificati dalla direzione dell'azienda. 
I licenziamenti costituiscono un vero atto di rappresaglia nei 
confronti dei lavoratori che nei giorni scorsi hanno dato vita 
a tre compatti scioperi per ottenere dalla società alcuni miglio
ramenti economici. L'azienda ha sempre testardamente rifiutato 
di accettare le richieste unitarie dei due sindacati. CGIL e 
UIL. adducendo motivi di difficoltà economiche non giustificate 
peraltro dalla richiesta che la SO.GE.ME. ha pure avanzato 
recentemente per poter assumere altri 50 dipendenti a tempo 
determinato. Che la SO.GE.ME. non abbia difficoltà economiche 
è dimostrato anche dal fatto che essa ha concesso alcuni ser
vizi in subappalto alla società De Montis alla quale si sarebbe 
impegnata anche a versare un minimo di garanzia di 200 mi
lioni per il solo 1966. Una somma che non avrebbe speso nem
meno in tre anni se avesse accettato le responsabili richieste 
dei lavoratori. Ora, con la rinuncia ai servizi concessi in sub
appalto alla società concorrente la SO.GE.ME. ha cercato di 
procurarsi un motivo valido per i 78 licenziamenti giustifican
doli con una pretesa diminuzione di la\oro. La reazione dei la
voratori è stata comunque immediata e decisa: alle 16 hanno 
occupato il posto di lavoro e hanno invitato i dmgenti a la
sciare i locali; cosa questa che si è verificata qualche ora 
dopo, quando lo stesso direttore Casadei ha lasciato l'apparta
mento che occupa nei locali della SO.GE.ME. Nel pomeriggio 
il compagno Cianca si è recato a portare il suo saluto ai lavo
ratori in lotta preannunciando la presentazione di una interro
gazione urgente in Parlamento sul comportamento della 
SO.GE.ME. 

La Cd.L 
propone un 

incontro 
per i medici 

La segreteria della CdL ha 
esaminato la situazione di pro
fondo disagio venutasi a deter
minare tra i lavoratori in conse
guenza dell'inasprirsi della ver
tenza tra i medici e le mutue. 

I-a segreteria ha proposto alla 
CISL. alla UIL e all'Ordine dei 
medici un incontro comune per 
l'esame della situazione e per 
l'adozione. di misure che ridu
cano le conseguenze negative del
l'agitazione sui lavoratori. 

Inoltre, la CdL ha sollecitato 
la pronta convocazione del co
mitato provinciale dell'INAM per 
definire i possibili interventi stra
ordinari tesi ad alleviare i disagi 
degli assistiti e a garantire ai 
lavoratori il rimborso integrale e 
immediato delle spese sostenute. 
A sua volta la segreteria della 
UIL ha comunicato di aver ri
volto un'analoga richiesta all'Or
dine dei medici. 

Sei comizi unitari du
rante la protesta - Ve
nerdì e sabato sciopero 
alla Centrale del latte 

Cantieri deserti oggi, da mez
zogiorno in poi: la lotta unita
ria degli edili per il rinnovo del 
contratto di lavoro, per la pie
na occupazione, per le riforme 
riprende da Roma. E la ripresa 
avviene con un movimento, 
più vasto, che si collega alle 
iniziative di altre categorie di 
lavoratori. 

Oggi i tre sindacati, nel corso 
dello sciopero, hanno indetto 
una serie di manifestazioni uni
tarie in città e nella periferia: 
all'EUR (piazzale dell'Arte) 
parleranno il segretario della 
FTLLEA-CGIL Alberto Fredda 
e il segretario della FILCA-
CISL Angelo Pintossi; alla bor
gata del Trullo (nei pressi del 
Cinema Faro) parleranno Giu
sto Trevisiol per la FILLEA-
CGIL e Giuseppe Bencivenga 
segretario della FENEAL-UIL; 
in via di Valmelaina, parleran
no Mario Zaccagnini della FIL-
LEA CGIL e Domenico Andrea-
ni della FENEAL-UIL; ai can
tieri INCIS sulla via Casilina 
parleranno il segretario della 
Cd.L. Luciano Betti e Giovan
ni Mucciarelli (FENEAL-UIL); 
a Ostia Lido parleranno Paolo 
Mattioli della FILLEA-CGIL e 
Gentile della Cd.L. della zona. 

A Civitavecchia e a Collefer
ro gli edili in sciopero si riuni
ranno in assemblea nelle locali 
Camere del Lavoro. 

Intanto si sviluppano le ini
ziative fra edili e autoferrotran
vieri, per popolarizzare le ri
spettive lotte in corso. Ieri sera 
comizi indetti dai due sindacati 
si sono svolti in alcuni comuni 
della provincia. 

CENTRALE DEL LATTE — 
Mancherà il latte. Nel quadro 
dell'azione promossa unitaria
mente dai sindacati nazionali i 
lavoratori della Centrale del 
I-atte sciopereranno per 48 ore 
venerdì e sabato. 

La decisione di proclamare lo 
sciopero nazionale è scaturita 
dalla assurda posizione assunta 
dalla Federazione delle Munici
palizzate che ha richiesto di 
prorogare il vecchio contratto 
nazionale di lavoro scaduto dal 
31 dicembre 1965 e ha rifiutato 
l'inizio di trattative. 

Con questo sciopero unitario. 
i lavoratori della Centrale del 
Latte intendono anche battersi 
per la soluzione di quei pro
blemi di fondo che sono davan
ti all'azienda: l'applicazione in
tegrale del piano di riordino 
dell'azienda, approvato sin dal 
1963 e rimasto pressoché lettera 
morta, e la produzione imme
diata di latti speciali e dei sot
toprodotti. produzioni, queste, 
che se realizzate, porterebbero 
ad una graduale riduzione dei 
costì. 

via dei Castani 61. Sul retro 
delle buste era indicato anche 
l'indirizzo e il nome del mitten
te, ma i poliziotti di Marsiglia 
hanno cercato inutilmente 
t monsieur » Cusimano e « mon-
sieur » Bartoli, che figuravano 
abitare in due vie del centro. 

Le indagini sono state cosi 
passate alla polizia italiana e 
in breve gli agenti della Mobile 
hanno rintracciato i due acqui
renti. Ambedue usavano l'eroi
na personalmente, e quindi so 
no stati denunciati solo per de
tenzione di sostanze stupefacen
ti: tra l'altro dovranno essere 
sottoposti a una cura disintos
sicante. 

In casa del Giordano sono 
state trovate due bustine an
cora piene di droga: conteneva
no ognuna 5 grammi di polvere 
bianca, che sembrava eroina. 
In realtà l'analisi chimica ha 
permesso di accertare che la 
sostanza stupefacente era stata 
abbondantemente « sofisticata ». 
aggiungendo 70 parti di zuc
chero per ogni 30 di eroina pu
ra. In casa di Arturo Cilia i 
poliziotti hanno invece trovato 
4 buste partite da Marsiglia 
che conservavano tracce di 
eroina. Tanto il Cilia che il 
Giordano non hanno avuto dif
ficoltà nel fare il nome del loro 
fornitore: soprattutto dopo aver 
saputo che erano stati truffati 
per lunghi mesi. I poliziotti di 
Marsiglia hanno potuto cosi ar
restare Gaetano Spina (i co
gnomi non traggano in ingan
no: tutti e tre i protagonisti di 
questa storia sono nati a Tu
nisi) il quale abita a Marsiglia 
in boulevard D'Anjeu 12. 

In casa del « commerciante » 
di droga sono stati trovati 200 
grammi di polvere, anche que
sta composta per il 30 per cento 
da eroina e per il 70 per cento 
da zucchero molto raffinato. Il 
miscuglio, comunque, faceva 
l'effetto previsto dagli eroino
mani. ma la truffa è evidente: 
ogni bustina da 5 grammi ve
niva venduta a 10 mila lire. 
permettendo allo Spina grossi 
guadagni con qualche etto di 
eroina pura. La droga, a quan
to pare, gli arrivava via mare 
da Tunisi e lui pensava solo a 
fare la « miscela » e a riforni
re, per posta, i suoi clienti. 
sparsi un po' dovunque. Il si
stema ha funzionato nel miglio
re dei modi per qualche anno: 
poi la macchina che annulla i 
francobolli ha fatto la parte 
del guastafeste, mettendo a 
nudo la droga, anziché una let
tera. 

Gaetano Spina, come si è 
detto, è stato arrestato: ma 
anche per lui si è reso neces
sario il ricovera in una clinica. 
Oltre a vendere l'eroina, a 
quanto sembra, ne faceva egli 
stesso abbondante uso. 

Filippo Giordano Arturo Cilia 

A Mantova dai CC. del NAS 

Non è vino: arrestati 
cinque sofisticatori 

Lo chiamavano Lambrusco o 
Sangiovese ed era mosto zuc
cherato e « trattato » con l'« In
vertasi ». Il Nucleo antisoflsti-
cazioni dei Carabinieri ha mes
so fine, venerdì scorso, all'atti
vità di una banda di sofisticato-
ri a capo dei quali era Celso 
Sereni, di 40 anni, abitante a 
Modena. Gli altri componenti 
la banda sono Giuseppe Acerbi. 
di 44 anni, commerciante a Mo
dena: Giancarlo Mauromer, di 
44 anni e Enrico Mauromer. di 
43 anni, commercianti a Manto
va; Rinaldo Mauromer. figlio di 
Enrico, di 18 anni; e Nello Pe-
trone. di 45 anni. Di questi ulti
mi due, il primo è stato denun
ciato a piede libero, il secondo 
è colpito da un mandato di cat
tura emesso dal Procuratore 
della Repubblica. Gli altri tutti 
arrestati e denunciati per sofi-
stificazione. 

La notte del venerdì Santo a 
Impervio di Porto Mantovano, 
in provincia di Mantova, i ca
rabinieri hanno sorpreso in pie
na attività j sofisticatori. Il loro 
procedimento per la produzione 
del vino, secondo il NAS. sa
rebbe stato quello di trasforma
re Io zucchero in sciroppo zuc
cherino. di mescolare ad ogni 
quintale di questo sciroppo 40 
grammi di e Invertasi » una so

stanza capace di trasformare 
in alcool lo zucchero. La polti
glia ottenuta era mescolata al 
mosto che acquistava così il 
sapore e l'aroma voluto. La 
« Società vinicola Castelvini » 
— la società i cui componenti 
sono stati denunciati ed arre
stati — avrebbe invaso molte 
trattorie romane dei suoi « vi
ni », venduti come pregiati. I 
carabinieri del NAS hanno inol
tre provveduto al sequestro di 
materiali e strumenti usati per 
le sofisticazioni. 

E' morto 
Raffaele Funari 

Un grave lutto ha colpito la fa
miglia Funari. E' morto il com
pagno Raffaele Funari. padre del
la compagna Ivana e suocero del 
compagno Luciano Fazzi. segre
tario della sezione Portuense. Il 
compagno Funari, nato 72 anni 
fa, ha partecipato attivamente al
la lotta clandestina ed è stato 
per lunghi anni un prezioso dif
fusore dell'Unità. 

Alla moglie, ai figli, al com
pagno Fazzi, le condoglianze dei 
compagni di Portuense. della Fe
derazione e dell'Unità. I fune
rali avranno luogo oggi alle ore 
15. partendo da via Menotti Ga
ribaldi 1. 

Il feritore l'ha poi soccorsa 

Ossessionato dalla gelosia 
accoltella la giovane moglie 

Due giovani tornavano a casa 

Entrano dalla finestra : 
sono presi per dei ladri 

Senza chiavi di casa, dopo aver invano ternato di svegliare i pa
renti. due giovanotti sono stati costretti a scalare il balcone per rin
casare: hanno fatto rotolare un vaso di fiori svegliando gli inquilini 
che li hanno scambiati per ladri. Pochi attimi più tardi, è piombata 
sul posto, via Baccina, un'« Alfa > della polizia e i due. Sandro Espo
sito. 18 anni, e Giorgio Valletti. 21 anni, sono stati trascinati al com
missariato: solo l'intervento di una loro zia ha chiarito ogni cosa. 

Svaligiaio un appartamento: 5 milioni 
Colpo grosso in un appartamento di via della Stazione di San Pie

tro 53. I < soliti ignoti » sono penetrati in casa della signora Angela 
Blasi. 55 anni, il giorno di Pasqua ed hanno rubato pellicce di lon
tra, di astrakan, di visone, gioielli, dollan e corone danesi per un 
valore complessivo di oltre cinque milioni. 

Carpentiere sì ferisce con l'accetta 
Un giovane carpentiere. Franco Del Signore di 25 anni, abitante 

a Piglio, si è ferito ieri mattina alla mano sinistra con un colpo d'ac
cetta. mentre stava lavorando in un cantiere edile di via Santa Ma
ria in Via. E' stato trasportato al San Giacomo 

Offende e aggredisce due studenti negri 
Disgustoso episodio. la notte scorsa in un night di via Veneto: 

Guido Terlnzi. 42 anni, ha insultato due giovani studenti etiopi. 
Hdssai Konafer e Habib Kebire. chiedendo anche all'orchestra di 
suonare « Faccetta nera >. I due giovani in un primo tempo, dato 
anche l'evidente stato di ubriachezza del Ter'izzi, hanno fatto finta 
di nulla, ma poi hanno preferito uscire dal locale. II Terbzzi però li 
ha seguiti, assalendoli a calci e pugni: soltanto l'intervento della 
polizia comunque ha evitato al Terlizzi una giusta lezione. L'uomo 
e il Kofaner si sono anche recati al Policlinico per farsi medicare 
alcune contusioni. 

Bimbo intossicato dai doìei 
Un bimbo di due anni e mezzo è rimasto intossicato dai dolci che 

la madre aveva comprato in una pasticceria di via Cave. Il piccolo, 
Saverio Pinetti. abitante in via della Pineta Sacchetti 756. è stato 
trasportato al Bambin Gesù e ricoverato in osservazione. 

Ossessionato da un'assurda 
gelosia, un giovane ha accol
tellato la moglie, di appena 18 
anni, colpendola solo di stri
scio al gomito sinistro. I pro
tagonisti del drammatico epi
sodio si chiamano Salvatore 
Ossino e Carmela Paris ed 
abitano in via Panieri 18. a 
Trastevere: lei è stata accom
pagnata al Fatebenef rateili, 
medicata e giudicata guaribile 
in 10 giorni mentre lui è sta
to fermato dagli agenti del 
commissariato e verrà denun
ciato per lesioni aggravate. 

E* accaduto ieri mattina. 
verso le 10. Sin dai primi gior
ni del matrimonio Salvatore 
Ossino era stato tormentato 
dalla gelosia: ieri ha provo
cato l'ennesima lite, poi, al
l'improvviso, ha afferrato un 
coltello che era sul tavolo del
la cucina ed ha vibrato un col
po alla donna. Per fortuna, 
Carmela Paris, con grand» 
prontezza di riflessi, si è spo
stata: la lama l'ha raggiunta 
solo di striscio al gomito. E' 
stato lo stesso manto a soc
correrla: spaventato, pungen
do, l'ha portata in stradi, ha 
fermato un taxi l'ha atoom 
pagnata in ospedale. 

Michele D'Ambrosio, il gio
vane che il pomeriggio di pa 
squetta ha sparato un colpo 
di pistola contro un amico. 
Enzo Massacri, è stato arre 
st<«to o rinchiuso a Regino l \ v 
li sotto le imputazioni di lo 
sioni gravissimo, doteiuiooo • 
porto abusivo d'arma da fuo 
co. Comunque le Indagini dol 
la polizia hanno conformato 
che tutto è accaduto par di 
sgrazta. 
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